
 

All’Ufficio Tributi 
del Comune di Aymavilles 
 

 
 
 
 
 

OGGETTO: ICI – Prospetto liquidazione ravvedimento operoso 
(art.13 D.Lgs. n.472 del 1997) 

 

 
 
 

Il/La sottoscritto/a ____________________________ nato/a a  ________________  il __________,  

residente a _________________________, frazione ___________________________ n. ______ 

C.F. _________________________________________  
 

 
 

 
 

 

TIPO DI INFRAZIONE 
 

Sanzione: 2,5% 
 
 
 
 
 

 
 

Omesso, tardivo o carente versamento 
dell’acconto o del saldo entro 30 giorni 

 

Interessi moratori sull’imposta (calcolati a giorni per giorni di ritardo): 
• 3% dal 01/01/2008 al 31/12/2009 
• 1% dal 01/01/2010 

Sanzione: 3% 
 
 

 
 

Omesso, tardivo o carente versamento 
dell’acconto o del saldo entro 1 anno 

 

Interessi moratori sull’imposta (calcolati a giorni per giorni di ritardo): 
• 3% dal 01/01/2008 al 31/12/2009 
• 1% dal 01/01/2010 

 

Sanzione: 5% 
 
 

 

 
Dichiarazione infedele (entro un anno 
dalla scadenza) 

 

Interessi moratori sull’imposta (calcolati a giorni per giorni di ritardo solo in 
caso di omissione pagamento): 

• 3% dal 01/01/2008 al 31/12/2009 
• 1% dal 01/01/2010 

 

Sanzione: 8,33% 
 
 

 
 

Omessa dichiarazione (entro 90 giorni 
dalla scadenza) 

Interessi moratori sull’imposta (calcolati a giorni per giorni di ritardo solo in 
caso di omissione pagamento): 

• 3% dal 01/01/2008 al 31/12/2009 
• 1% dal 01/01/2010 

 

 

 

 

Anno imposta: __________ 
 

 

Data del versamento: _______________ 
 

 

 

CALCOLO DEL RAVVEDIMENTO 
 

 
 

 

ACCONTO 
 

 

SALDO 
 

TRIBUTO 
 

  

 

SANZIONI 
 

  

 

INTERESSI 
 

  

 

TOTALE 
 

  

 

 

 

lì ________________    Firma _______________________________ 
 



 

 

 

MODALITA’ DI VERSAMENTO 
 

Tutti i versamenti relativi al ravvedimento operoso vanno effettuati utilizzando i bollettini ICi o i modelli F24, 
barrando, nella loro compilazione, la casella “Ravvedimento”. 
Al Comune deve essere presento il presente prospetto allegando ricevuta del versamento. 
Gli importi espressi in euro devono essere arrotondati al centesimo, per difetto se la terza cifra decimale è inferiore 
a 5 (ad esempio, euro 25.822 va arrotondato a 25.82) o per eccesso se la terza cifra decimale è uguale o superiore 
a 5 (ad esempio, euro 28.405 va arrotondato a 28.41). 
L’intero importo da versare (imposta+sanzioni+interessi) va arrotondato all’unità di euro: per difetto se la frazione 
decimale è inferiore a 49 centesimi, per eccesso se superiore. 

 

 


